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FINANZA E IMPRESA

Bilancio positivo per l’American express
MARCO TEDESCHI

B ilancio positivo per l’American Express nel quarto trimestre del 1998. I dati
resi noti ieri dall’azienda mostrano profitti per 1,18 dollari per azione, in
rialzodel10,2%rispettoagli1,07dellostessoperiododell’annoprecedente.

Il dato supera le previsioni che erano state fatte dagli analisti di Wall Street, che
attraversoFirstCalldava i profitti intornoagli 1,16dollari per azione.Unottimo
risultato che è testimoniato dalle cifre tonde fornite dal management. Le entrate
nettesonorisultateparia5,06miliardididollari, controi4,67miliardidellostes-
soperiododell’annoprecedente.

LA BORSA
MIB 964+0,103

MIBTEL 22957 -0,247

MIB30 33648 -0,287

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,158
+0,001 1,157

LIRA STERLINA 0,698
-0,005 0,704

FRANCO SVIZZERO 1,596
-0,001 1,598

YEN GIAPPONESE 132,090
+0,210 131,880

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,437

CORONA SVEDESE 8,940
-0,071 9,011

DRACMA GRECA 322,050
-0,600 322,650

CORONA NORVEGESE 8,612
-0,010 8,622

CORONA CECA 36,211
-0,076 36,287

TALLERO SLOVENO 188,744
+0,285 188,459

FIORINO UNGHERESE 250,470
+0,310 250,160

SZLOTY POLACCO 4,160
+0,002 4,158

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,762
-0,010 1,751

DOLL. NEOZELANDESE 2,165
+0,014 2,151

DOLLARO AUSTRALIANO 1,831
+0,009 1,822

RAND SUDAFRICANO 7,025
-0,004 7,029

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Dirigenti Fs a D’Alema: «Via il vertice»
Ciampi: «Troppi ferrovieri e troppo cari». La Cgil: «No agli esuberi»
SILVIA BIONDI

ROMA Il primo a sbottare è stato
l’amministratore delegato Gian-
carlo Cimoli, quando ha visto le
cifre delle prime previsioni per il
bilancio‘99.Poiètoccatoaisinda-
cati, quando le agenzie hanno
messo in rete le parole spese dal
ministro delTesoroCiampisull’a-
zienda.Edinfinetoccheràalpresi-
dente del Consiglio D’Alema, che
si trova sul tavolo due appelli che
arrivano dai dirigenti aziendali: il
primoèuna lettera scrittadaglias-
sociati al Fendit che chiedono
esplicitamente al presidente del
Consigliodi rimuovereCimoli e il
presidente delle Fs, Claudio De-
mattè. Il secondo viene dall’altra
sigla sindacale dei dirigenti, la As-
sidifer-Fndai, che raccoglie due
terzi delle figure apicali delle Fer-
rovie, che invita D’Alema a non
ascoltareicolleghi.

Non è che l’inizio di uno scon-
tro annunciato. Il Governo ha
scomessofortesulleFerrovieedie-
ri il ministro Ciampi ha fatto pre-
sentecheancoranoncisiamo.«Le
Fs sono ancora lontane da un li-
vello di servizi soddisfacenti - ha
detto il superministro dell’econo-
mia -. Sebbene profondi cambia-
menti strutturali sianostati recen-
temente adottati, il ritmo del pro-
cesso di ristrutturazione ha biso-
gno di un’accelerazione». E per ri-
strutturazione si intende esuberi.
«C’èeccessodipersonaleeschemi
retributivi troppo generosi», ha
aggiunto Ciampi. Immediata la
reazione del segretario generale
deiTrasportidellaCgil,GuidoAb-
badessa:«Unridimensionamento

dell’organico è
in contraddi-
zione con il ri-
lancio e lo svi-
luppo delle Fs.
Mi auguro che
si apra un serio
confronto sul
costo del lavo-
ro, perché or-
maièdiventato
terreno di scor-
ribanda di ogni
pressione de-
magogica». Abbadessa, tra l’altro,
condivide il resto del ragiona-
mento del ministro del Tesoro.
«L’Italia deve bruciare le tappeper

realizzare ferrovie moderne - spie-
ga l’esponente sindacale -, chiari-
re la missione aziendale e vedere
che contributo possono dare, leFs
modernizzate, alla ripresa dell’e-
conomiaitaliana».

C’è da risanareun’aziendadiffi-
cile. Cimoli ha preparato due pia-
nid’impresa,oradovràfareilterzo
sullabasedellanuovadirettivago-
vernativa. Ma tra previsioni, buo-
ni propositi e realtà ci sono diffe-
renzechesimisuranoincentinaia
di miliardi (come riportato nella
tabella accanto). Per questo sem-
bra che nella riunione di ieri mat-
tina l’amministratore delegato sia
andato su tutte le furie quando ha

visto che secondo le prime previ-
sioni del budget ‘99 siamo mille
miliardioltre il costodel lavoroda
lui inizialmente prefissato e 50
miliardi oltre quello del precon-
suntivo del ‘98. Le altre cifre do-
lenti sono i ricavi da mercato, che
diminuisconoinvecediaumenta-
re,e icostioperativiche,alcontra-
rio, aumentano invece di dimi-
nuire.

In queste difficoltà si inserisce
unabattagliamoltointernaaVilla
Patrizi, tradirigentichegiudicano
la gestione aziendale inefficiente
edaltrichevoglionodarecreditoa
questo vertice pur nelle difficoltà.
Solo che ora è uscita dai corridoi

aziendali ed è diventata pubblica.
Il Fendit ha scritto a D’Alema,
chiedendogli di intervenire per ri-
muovere il vertice. Secondo que-
sta parte di dirigenti, l’attuale ge-
stione è «pessima». Spiegano i di-
rigenti: «Pur avendo buttato fuori
100.000 persone i costi del perso-
nale sono pressochè inalterati, il
fatturato, in lire costanti, è uguale
a quello dell’85 e i piani di impre-
sasonouneserciziodibuonascrit-
tura». Quindi, dice il Fendit, ci
vuole «un atto di discontinuità
che coinvolga i vertici societari e
sarebbe la prima volta, in tredici
anni, che i vertici Fs cambiano
senza bisogno dell’intervento del

magistrato o per scelta personale
ma,comedovrebbeesserenorma-
le inquesti casi, soloperchéi risul-
tatinonsonostatisoddisfacenti».

«No, D’Alema, non li ascolti»,
replicano i colleghi della Assidi-
fer-Fndai. Che accusano il Fendit
di svolgere da tempo «un’azione
corporativa di retroguardia volta
solo a difendere privilegi antisto-
rici». La realtà è un’altra, dicono,
ed è che «la grande maggioranza
dei dirigenti ferroviari è impegna-
ta da protagonista in un’azione di
criticacostruttivaediprofondare-
sponsabilità per accompagnare i
grandi cambiamenti in atto nelle
FerroviedelloStato».

Ex Efeso, scoppia il caso
delle super-promozioni facili
ROMA Da uno stipendio netto di
1.600.000/1.700.000lirealmese
adunocheoscilladaitremilionie
mezzoaiquattromilionieduecento-
miladi lirealmese.Nientemalecome
promozione,soprattuttoseildatore
dilavorosichiamaFerroviedelloSta-
to,denuncia24.000esuberiedhaun
presidentechedamesivaripetendo
chei ferrovieri italianicostanotrop-
po.Ilcasoscoppiatonellasedecen-
traleFs,aVillaPatrizi,èl’emblema
dellecontraddizioni incuisimuove
un’aziendacheilministroTreuhade-
finito«sottoesame».Tuttonasce
quando,dopolacacciatadiNecci, fu
messamanoallevarieaziendedelle
Fs.Efeso,lasocietàchesioccupava
dipubblicitàerelazioniesternefuli-

quidata.Nellatrattativasindacale
cheseguìsiarrivòadunaccordoche
prevedeva,oltrealnormalerientroin
aziendadeidistaccati, l’assunzione
inFsdellaventinadidipendentiester-
nidellaEfeso.«Comesindacalisti fa-
cemmometterenell’accordoduevin-
coli - ricordaAntonioFinocchiaro,
dellaRsu-. Ilprimoeracheilcontrat-
toloroapplicatoeraquelloferrovia-
rioesipartivadalquintolivello, ilse-
condoerachequestonuovopersona-
lesarebbestatoricollocatolàdove
c’eranocarenze».Lacarenzaeraal-
l’ufficio informazionidellastazionedi
RomaTermini.Maquelpersonalefinì
tuttoaVillaPatrizi.LaRsupresentò
ricorsoalpretoredel lavoropercom-
portamentoantisindacaledaparte

dell’azienda.Ricorsovinto,mail
personalecontinuaastarenellase-
decentrale.Nonsolo. Inquestigior-
niper4di loroc’èstatalapromozio-
ne:dalquintolivellosonopassatidi-
rettamentealnono,cheèlapiùalta
qualificaimpiegatizia.«Iltutto-
spiegaFinocchiaro-proprionel
momentoincuiabbiamofirmato
conl’aziendaunaccordoterritoria-
lesullasedecentralecheprevede
400esuberi tragli impiegatie, in
particolare,nell’areaquadri».Del
casoex-Efesosaràmessoalcorren-
teancheilministroCiampi.Tral’al-
tro,diconoirappresentantisinda-
cali, inbasealla legge300anchegli
altri lavoratoriex-Efesopossono
chiederediavereanalogapromo-
zione,avendolostessopercorsoe
svolgendolestessemansioni.E le
Rsudialtreareestannosegnalando
anomalie.Comequellaall’Asa(set-
toremerci)dovesembrasistiano
assumendo4quadri. Si.Bi.

■ I PROBLEMI
DI CIMOLI
Le previsioni
del bilancio ‘99
sono deludenti
Diminuiscono
i ricavi
salgono i costi

Borse in altalena per le voci di svalutazione dello yuan
Alla fine i mercati azionari europei recuperano e Milano perde solo lo 0,25%. Bene l’euro

Quote latte
De Castro:
subito il decreto

ROMA Giornata nervosa per le
Borseeuropee.Maallafinetutteti-
rano un sospiro di sollievo: Mila-
noperdesololo0,25%,Francofor-
te lo0,38%,LondraeParigi invece
guadagnano lo 0,34% e lo 0,78%.
L’altalenadeimercatiè legataalti-
more di una svalutazione dello
yuancinese.LevocichePechinoè
pronta a deprezzare la suamoneta
si rincorrono da una piazza finan-
ziariaall’altra. Inmattinata laBor-
sa diHong Kong,perquestomoti-
vo,crollaa -4%epoichiudea-2%.
Tokio va un po‘ meglio (+0,38%).
Ma il termometro segna burrasca.
E infatti i mercati finanziari euro-
pei si aprono tutti in un clima di
diffusopessimismo.Milanoperde
subito quasi il 2%. Per fortuna la
Borsa di San Paolo restachiusaper
lafestadellafondazionedellacittà
e all’incertezza cinese non si ag-
giungequellabrasiliana.Levocidi
una svalutazione dello yuan cine-
se partono da un articolo del setti-
manale «China Daily Business
Weekly», in cui si afferma che un
deprezzamento della moneta
«non sarebbe stata una cosa catti-
va». Si tratta di una notizia che, se
confermata, darebbe fiato all’e-
xport cinese ma avrebbe l’effetto
di una bomba atomica sui merca-
ti. E infatti arriva subito la smenti-
ta del portavoce della Banca cen-

trale cinese: «Si tratta di un’opi-
nione del settimanale». Insom-
ma, Pechino conferma la sua in-
tenzione di mantenere lo yuan
ancoratoaldollaro.

Ma la Cina è veramente un pae-
se a rischio? Gli esperti lo escludo-
no: «I motivi di preoccupazione
non mancano, ma si può confida-
resul fermocontrollodelleautori-
tà cinesi e an-
che sulla loro
consapevolez-
za che i costi di
una svalutazio-
ne sarebbero
superiori ai be-
nefici». Questa
in sintesi la va-
lutazione di
quattro econo-
misti: Fabrizio
Onida, Giam-
paolo Galli,
PaoloOnofri,LuigiPaganetto.

La smentita di Pechino attenua
subito la tensionesui mercati, che
ametàgiornatasistabilizzano.Ma
nel pomeriggio è Wall Street a far
entraredinuovoinfibrillazionele
piazze finanziare europee. Il Dow
Jones apre con un rassicurante
+0,39%, ma nel giro di un’ora cir-
ca inverte la tendenza e perde 50
punti (-0,60%), facendoscattare il
bloccodegliordiniautomaticiper

prevenireglieccessidiribasso.Mi-
lano segue a ruota e scivola a -
1,03%, poi recupera e chiude a -
0,25%. Anche Wall Street si ri-
prendeeinseratarisalea+0,34%.

Nel frattempol’eurosiapprezza
su dollaro e yen giapponese. I ti-
mori di una svalutazione dello
yuan, che gettano lo scompiglio
sui mercati azionari, fanno bene
allamonetaeuropea,chechiudea
quota 1,1584 (contro l’1,1567 di
venerdì scorso) e 132,02 sullo yen
(contro 131,88). A rendere l’euro
unamonetastabileedappetibileè
l’assenzadiinflazione.

A piazza Affari, comunque, gli
scambi si sono aggirati intorno ai
3.200 miliardi. In evidenza le Fiat
(+2,13%), che hanno potuto con-
tare sulle attese per i dati di bilan-
cioeper lepossibilinovitàsulleal-
leanze estere che potrebbero
emergere dalla lettera agli azioni-
sti del presidente Fresco. Forti le
Mediaset (+4,37%), favorite dalle
aspettative per l’ingresso in Inter-
net anche alla luce dell’accordo
fraMurdoche la statunitense«Ya-
hoo!». Bene i telefonici con Oli-
vetti (+2,33%),Tim(+1,17%)eTe-
lecom (+0,48%), mentre le ipotesi
di un ingresso nella telefonia via
Internet attraverso Interphoneha
spinto al rialzo Cofide (+9,39%) e,
acascata,Cir(+5,78%).

ROMA La Banca centrale europea
(Bce) critica i governi dei paesi eu-
ro per lo scarso impegno nella ri-
duzione dei deficit pubblici, ma
non vede rischi immediati per la
stabilità deiprezzi econferma,per
ora, i tassi al 3%. «Non sono con-
vinto che in tutti i paesi euro gli
sforzi di risanamento della finan-
za pubblica siano condotti con
sufficiente determinazione» ha
detto ieri il presidente Wim Dui-
senberg parlando a Francoforte.
La situazione economica e tutte le
previsioni disponibili per il ‘99
«nonsegnalanonelbreveperiodo
pressioni significativeal rialzooal
ribasso sull’andamento dei prezzi
e giustificano il mantenimento
dell’attuale impostazione di poli-
tica monetaria con un tasso di in-
teresse del 3%» ha detto Duisen-
berg. Secondo il quale, però, «bi-
sogna comunque tenere conto di
alcuni fattori di rischio inentram-
beledirezioni».

«Daun lato - haaggiunto - ci so-
norischidipressionialribassocol-
legate all’ambiente globale e alle
potenziali ripercussioni nell’area
euro, per esempio attraverso il
prezzo delle importazioni e sui
prezzi alla produzione.Questi svi-
luppi sarannomonitoratiattenta-
mente». Proprio ieri dalla Germa-
niaeranogiunte indicazionidiun
calo dei prezzi delle importazioni
del 6% nell’intero ‘98. «Dall’altro
lato - ha proseguito Duisenberg -
inattesepressionial rialzosui sala-
riedunrilassamentodellapolitica
di bilancio modificherebbero
chiaramente l’ambientegenerale.
Quindi dovremo monitorare at-
tentamente anche il risultato del-
le tornate contrattuali, i progetti
di bilancio per il ‘99 e nel medio
termine, così comel’attuazionedi
questi piani nel rispetto del patto
di stabilità e di crescita». Mentre il
patto prevede un bilancio vicino
all’equilibrio o in avanzo nel me-

dio termine, i programmidi molti
governi proiettano i deficit, nel
2002, a valori ancora superiori
all’1%delpil.

«Sarebbe controproducente se
le politiche di bilancio nazionali
cominciasseroarilassarsi,allaluce
del fatto che l’unionemonetariaè
stata raggiunta e delle attuali pro-
spettive positive per i prezzi» ha
detto Duisenberg. Il quale ha av-
vertito che «la politica monetaria
da sola non può risolvere i proble-
mieconomicidell’Europa.Appro-
priate riforme strutturali varate a
livellonazionalesonodellamassi-
ma importanza». Duisenberg ha
quindi nuovamente ribadito la
contrarietà della banca ad even-
tuali target zones di cambio: «La
Bce non può impegnarsi inantici-
po su specifiche reazioni». La Bce
non ha una politica di virtuale di-
sinteresse per il cambio, che è un
indicatore «potenzialmente im-
portante» per prevedere l’anda-
mento dei prezzi. «Se dovesse es-
serci un forte e rapido apprezza-
mento dell’euro, ciò condurrebbe
a parità di condizioni, a pressioni
al ribasso sui prezzi e in questa si-
tuazione ci sarebbe un motivo va-
lidoper ridurre i tassidellaBceche
potrebbero, in effetti, controbi-
lanciareunapartedelmovimento
inizialedelcambio».

L’INTERVENTO

Duisenberg (Bce): i tassi
in Europa restano al 3%

■ Ilministerodell’Agricoltura
contadipresentareildecreto
sullequotelatte«entrolapri-
ma,massimolasecondasetti-
manadifebbraio».Lohadetto
PaoloDeCastrointervenendo
aBolognaadunincontrodel
Centroserviziortofrutticoli
(Cso).«Mancano-haaggiunto
ilministro-idatidelleregioni
MoliseeLazio.Quandoavremo
questidatielevalutazionidel-
lacommissionedigaranzia
sulleproceduredelleregioni,
sullabasedelquadrocomple-
todaremoinumeridellapro-
duzionedi latteinItaliaedela-
boreremounasoluzionealpro-
blema».DeCastroharibadito
chelesoluzionisarannoinli-
neaconlenormeeuropee:
«Nonavremonessunapossibi-
litàdirivedereilsistemadelle
quotesecidimostriamoanco-
raunavolta inadempientisul
regimechedal1984èstato
applicatointuttaEuropa».

■ GLI ANALISTI
ECONOMICI
«Pechino
ha troppo
da perdere
a sganciarsi
dal dollaro
E non svaluterà»


